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DOMENICA 18 SETTEMBRE     XXV tempo ordinario 

Apri la tua mano, Signore, e sazia ogni vivente 

Ore 10.00 Adorazione Eucaristica in concomitanza con la conclusione del Congresso Eucaristico 

  a Genova 

Ore 10.30 S.Messa  

- ad Assisi: Sete di Pace: incontro di dialogo e preghiera tra le culture e le religioni 

 

 

 

LUNEDI’ 19 SETTEMBRE      S.Gennaro 

Il giusto abiterà sulla tua santa montagna, Signore 

Ore 16.30 S.Messa in parrocchia 

- ad Assisi: Sete di Pace: incontro di dialogo e preghiera tra le culture e le religioni 

 

 

MARTEDI’ 20 SETTEMBRE     SS.Andrea Kim Taegon, Paolo & C 

Guidami, Signore, sul sentiero dei tuoi comandi 

Ore 21.00 R.n.S.   

- ad Assisi: incontro interreligoso presieduto da Papa Francesco. 

- in tutte le parrocchie: preghiera per la pace 

 

 

 

MERCOLEDI’ 21 SETTEMBRE      S.Matteo Ap. 

Per tutta la terra si diffonde il loro annuncio 

Ore 16.00 S.Messa in parrocchia 

 

 

 

GIOVEDI’ 22 SETTEMBRE      S.Virginia Centurione Bracelli 

Signore, tu sei stato per noi un rifugio di generazione in generazione 

 

 

 

VENERDI’ 23 SETTEMBRE     S.Pio da Pietrelcina 

Benedetto il Signore, mia roccia 

Ore 16.00 S.Messa in parrocchia 

Ore 16.30 Incontro catechisti 

Ore 21.00 Incontro genitori dei Giovanissimi con il Consiglio Parrocchiale di Azione Cattolica 

- Cattedrale: Adorazione Eucaristica dalle 16.00 alle 18.00 per il dono delle vocazioni sacerdotali e 

religiose 

 

 

 

SABATO 24 SETTEMBRE      B.V.Maria della Mercede 

Il suo amore è per sempre 

Ore 16.40 S.Rosario e S.Messa festiva in Campora   

 

 

 

DOMENICA  25 SETTEMBRE     XXVI tempo ordinario 

Loda il Signore, anima mia 

Ore 10.30 S.Messa 
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LUNEDI’ 26 SETTEMBRE      SS.Cosma e Damiano 

Tendi a me l’orecchio, Signore, ascolta le mie parole 

Ore 16.30 S.Messa in parrocchia 

 

 

 

 

MARTEDI’ 27 SETTEMBRE     S.Vincenzo de’ Paoli 

Giunga fino a te la mia preghiera, Signore 

Ore 21.00 R.n.S. 

Corso di formazione per catechisti (Chiesa ed Eucaristia, aspetto teologico) S.E.Rev.ma Mons. Ora-

zio Francesco Piazza (vedi avanti) 

 

 

 

 

MERCOLEDI’ 28 SETTEMBRE     S.Venceslao 

Ha sete di te, Signore, l’anima mia 

Ore 16.00 S.Messa in parrocchia 

Corso di formazione per catechisti (vedi avanti) 

 

 

 

 

GIOVEDI’ 29 SETTEMBRE    SS.Michele, Gabriele e Raffaele Arcangeli 

Cantiamo al Signore, grande è la sua gloria 

 

 

 

 

VENERDI’ 30 SETTEMBRE     S.Girolamo 

Guidami, Signore, per una via di eternità 

Ore 16.00 S.Messa in parrocchia 

- Cattedrale: Adorazione Eucaristica dalle 16.00 alle 18.00 per il dono delle vocazioni sacerdotali e 

religiose 

 

 

 

 

SABATO 1 OTTOBRE      S.Teresa di Gesù B. 

Fa’ risplendere il tuo volto sul tuo servo, Signore 

Ore 16.40 Rosario e S.Messa festiva in Campora (le offerte per il restauro dei locali parrocchiali) 

 

 

 

 

DOMENICA 2 OTTOBRE      Madonna del S.Rosario di Pompei 

         SS.Angeli Custodi 

Ascoltate oggi la voce del Signore 

Ore 10.00 S.Rosario e supplica alla Madonna 

Ore 10.30 S.Messa di inizio dell’anno catechistico, sono invitati tutti i bambini, ragazzi e i loro  

  genitori  

  (le offerte per il restauro dei locali parrocchiali) 
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Commentando la Lettera di San Paolo ai Corinzi, 

rimproverati dall’apostolo per i loro litigi, Papa 

Francesco ha ribadito che “il diavolo ha due armi 

potentissime per distruggere la Chiesa: le divisioni 

e i soldi”.  E questo è accaduto sin dall’inizio: 

“divisioni ideologiche, teologiche, che laceravano 

la Chiesa. Il diavolo semina gelosie, ambizioni, 

idee, ma per dividere! O semina cupidigia”.  

E come avviene dopo una guerra “tutto è distrut-

to. E il diavolo se ne va contento.  

E noi, ingenui, stiamo al suo gioco”.  

“E’ una guerra sporca quella delle divisioni, è co-

me un terrorismo”, quello delle chiacchiere nelle 

comunità, quello della lingua che uccide, “butta la 

bomba, distrugge e rimango”. 

“E le divisioni nella Chiesa non lasciano che il Re-

gno di Dio cresca; non lasciano che il Signore si 

faccia vedere bene, come è Lui.  

Le divisioni fanno sì che si veda questa parte, que-

st’altra contro di questa, contro di…  

Sempre contro! Non c’è l’olio dell’unità, il balsa-

mo dell’unità. Ma il diavolo va oltre, non solo 

nella comunità cristiana, va proprio alla radice 

dell’unità cristiana. E questo che accade qui, nella 

città di Corin-

to, ai Corinzi. 

Paolo li rim-

provera per-

ché le divisio-

ni arrivano 

proprio, pro-

prio alla radi-

ce dell’unità, 

cioè alla cele-

brazione eu-

caristica”. 

Nel caso dei Corinzi, vengono fatte divisioni tra i 

ricchi e i poveri proprio durante la celebrazione 

eucaristica. “Gesù ha pregato il Padre per l’unità. 

Ma il diavolo cerca di distruggere fino a lì. Io vi 

chiedo di fare tutto il possibile per non distruggere 

la Chiesa con le divisioni, siano ideologiche, siano 

di cupidigia e di ambizione, siano di gelosie.  

E, soprattutto, di pregare e custodire la fonte, la 

radice propria dell’unità della Chiesa, che è il Cor-

po di Cristo; che noi, tutti i giorni, celebriamo il 

suo sacrificio nell’Eucarestia”. 

San Paolo parla delle divisioni tra i Corinzi, 2000 

anni fa … 

“Questo può dirlo Paolo oggi a tutti noi, alla 

Chiesa d’oggi. ‘Fratelli, in questo, non posso lo-

darvi, perché vi riunite insieme non per il meglio, 

ma per il peggio!’.  

Ma, la Chiesa riunita tutta... Per il peggio, per le 

divisioni: per il peggio!  

Per sporcare il Corpo di Cristo nella celebrazione 

eucaristica!  E lo stesso Paolo ci dice, in un altro 

passo: ‘Chi mangia e beve il Corpo e il Sangue di 

Cristo indegnamente, mangia e beve la propria 

condanna’. Chiediamo al Signore l’unità della 

Chiesa, che 

non ci siano 

divisioni.  

E l’unità anche 

nella radice 

della Chiesa, 

che è proprio 

il sacrificio di 

Cristo, che 

ogni giorno 

celebriamo”. 

 

PAPA FRANCESCO 

Il Diavolo vuole dividere la 
Chiesa alla radice dell’unità: 

La Messa 
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Il grande incontro delle reli-

gioni mondiali per la pace, 

convocato ad Assisi il 27 otto-

bre 1986, è uno degli eventi che hanno caratterizzato più in profondità il pontificato di Giovanni Paolo II.  

Con la Giornata che, a 30 anni di distanza, verrà celebrata da papa Bergoglio ad Assisi, martedì prossimo, 

Wojtyla, riunendo nella città di San Francesco i rappresentanti di tutte le fedi, poneva le basi su cui doveva 

fondarsi la pacifica convivenza tra culture e religioni diverse. Ma pochi sanno che l’idea della Giornata in-

terreligiosa di Assisi fu data al Papa polacco da uno scienziato tedesco, Carl Friedrich von Weizsaecker, fra-

tello del presidente di Germania, un fisico che negli anni Trenta aveva partecipato al programma nucleare 

militare di Hitler per poi rifiutarsi di contribuire alla fabbricazione della bomba atomica nazista.  

È quanto ha rivelato il Cardinale francese Roger Etchegaray, Presidente emerito del Pontificio Consiglio 

Giustizia e Pace e maggiore collaboratore di Giovanni Paolo II nell’organizzazione della Giornata di Assisi, 

nel libro I Papi della pace di Nina Fabrizio e Fausto Gasparroni (Rizzoli) in una testimonianza in cui ha spie-

gato, tra le altre cose, le origini di quello storico evento.  

«Uno dei grandi segni del suo pontificato fu Assisi, il 27 ottobre 1986 – dice Etchegaray a proposito di Woj-

tyla -. Il Papa vi aveva invitato, per la prima volta nella storia, capi religiosi del mondo intero a una giorna-

ta di preghiera per la pace. Pochissimi conoscono l’origine di un’iniziativa così insolita.  

Il 10 giugno 1985, Carl Friedrich von Weizsaecker, fratello del presidente della Repubblica federale diGer-

mania, indirizzò a Giovanni Paolo II una lettera manoscritta – racconta il porporato -. 

Questo fisico di 73 anni, direttore dell’Istituto Max Planck, aveva rifiutato di partecipare alla fabbricazione 

della bomba atomica tedesca. Ossessionato dalle minacce di una guerra nucleare – spiega ancora Etchegaray 

- aveva da poco scritto un libro, Die Zeit draengt (Il tempo stringe).  

La sua lettera era accompagnata da un appello a “convocare un concilio della pace”.  

Di confessione luterana, egli chiedeva al Papa chi avrebbe potuto invitare e chi avrebbe potuto essere invi-

tato a questo concilio». L’anziano Cardinale francese ricorda che «Giovanni Paolo II prese sul serio quest’ap-

pello»: «Procedette ad una consultazione che confermò l’importanza della questione ma che, essendo inter-

religiosa, non poteva prendere la forma canonica di un Concilio.  

Si orientò verso l’idea di una “giornata di preghiera” nell’occasione dell’Anno internazionale della pace che 

l’Onu aveva appena proclamato». Da lì, quindi, partì l’organizzazione dell’evento, la scelta della sede nella 

città del “poverello”, i contatti con i rappresentanti delle altre religioni: aspetti in cui Etchegaray fu il primo 

referente del Papa. Il fisico Carl Friedrich von Weizsaecker (Kiel, 1912 – Soecking, 2007) è stato il membro 

più longevo del team di ricerche nucleari nella Germania nazista durante la seconda guerra mondiale, sotto 

il comando del premio Nobel Werner Heisenberg.  

Era figlio del diplomatico Ernst e fratello di Richard von Weizsaecker, che poi sarebbe diventato Presidente 

Federale. Negli anni Trenta partecipò al programma nucleare hitleriano, nel gruppo di ricercatori in cui gli 

esponenti più in vista erano proprio lui e Heisenberg.  

Gli studi sulla possibilità di costruire armi nucleari, comunque, non trovarono compimento.  

Alla vigilia del conflitto mondiale, il suo nome fu citato da Albert Einstein in una lettera al Presidente ameri-

cano Roosevelt. Nel 1945 fu catturato da reparti speciali alleati, insieme ad altri scienziati tedeschi e interna-

to in Inghilterra, a Farm Hall, vicino Cambridge.  

Nel dopoguerra tornò agli studi di fisica e all’insegnamento, in particolare nella Società Max Planck.  

Ma lo spettro delle armi atomiche e della loro distruttività era diventato per lui un’ossessione: tanto da vo-

ler scrivere al Papa perché convocasse un “Concilio della Pace”. 
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CATECHISMO 

 

Bambini e ragazzi 

Come i bambini, i ragazzi frequentano la scuola per imparare tante cose in visita del loro futuro, ma an-

che per ricevere educazione, formazione come persone e, anche per imparare a vivere insieme ad altri, 

così vanno a catechismo principalmente per “conoscere, amare, servire Dio” perché, come insegna il cate-

chismo stesso, questo è il fine per cui Dio ci ha creati. Pertanto, non si va a catechismo in vista della festa 

di 1° Comunione e Cresima, Sacramenti importanti, ma non sono lo scopo principale del catechismo. 

Si va a catechismo per intraprendere un cammino da fare che dura per tutta la vita. 

Dopo aver ricevuto la Cresima, ogni parrocchia, offre ai ragazzi la possibilità per continuare nella cono-

scenza di Dio, di Gesù. 

Ma l’occasione principale che vale per tutti è la partecipazione alla S.Messa festiva che comprende anche 

la “Parola di Dio” letta e commentata. 

ma quanti bambini, ragazzi, adulti partecipano alla S.Messa? 

 

Genitori 

Sono certo che i genitori desiderano che i loro figli vadano a scuola, si interessano del loro comportamen-

to, del loro apprendimento, dello svolgimento a casa, di compiti e lezioni… e fanno bene. 

Quanti genitori si interessano del catechismo? 

Quanti genitori mantengono l’impegno che si sono presi durante il rito del Battesimo dei loro figli? 

Il Sacerdote ha detto loro: “Cari genitori, chiedendo il Battesimo per il vostro figlio, voi vi impegnate ad 

educarlo nella fede. Siete consapevoli di questa responsabilità”? 

E tutti avete risposto: “SI”, anche i padrini. 

Ma come si educano i figli nella fede? 

Prima di tutto con l’esempio, parola antica ma sempre valida. Esempio come persone umane e, quindi, 

come persone cristiane. 

In famiglia si parla mai di Dio? Si prega? Alla domenica si partecipa alla S.Messa? 

Ci si interessa se i figli studiano quel poco che viene loro assegnato dai catechisti? 

 

Catechisti 

Sono persone che, gratuitamente, si prestano per aiutare i bambini, i ragazzi, ad interessarsi anche della 

loro anima, specialmente della fede. 

La fede, la speranza, la carità, il catechismo le definisce “Virtù Teologali” perché hanno per oggetto Dio. 

Sono capacità che Dio dà ad ogni bambino nel giorno del Battesimo, ma queste capacità, come tante al-

tre, dobbiamo amministrarle nel modo migliore. 

Prendiamo in considerazione la fede che significa: credere in Dio, avere fiducia in Dio. 

Come lo si amministra questo dono? Nutrendolo! 

Nel rito del Battesimo, la fede ha come simbolo, il cero pasquale, al quale, il papà è invitato ad accendere 

una candela mentre il sacerdote dice: “A voi genitori e a voi, padrini, è affidato questo segno pasquale, 

fiammo che, sempre, dovete alimentare”. 

 

Simbolo della fede è la candela. 

Sarebbe meglio una lampada ad olio: se non si aggiunge olio, la lampada si spegne. 

Così la fede, se non è alimentata, sparisce. 

Quale è l’alimentazione della fede? 

 Preghiera 

 S.Messa festiva (3° comandamento) 

 Lettura e ascolto della Parola di Dio 

 Confessione e Comunione 

 Compimento di opere di misericordia a favore di chi sta peggio di noi 
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Ritornando ai Catechisti 

 

Gesù, prima di incaricare gli Apostoli di andare ad annunciare il Vangelo, ha voluto che stessero con Lui e 

ricevessero lo Spirito Santo (Pentecoste). 

I catechisti, per svolgere bene il loro prezioso servizio, devono stare spesso con Gesù, ricordando le sue 

parole: “Senza di me non potete fare nulla!”. 

 

             Auguri 

         Don Giorgio 
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Le immagini 
Parlano... 

 
Grazie a tutti per 
questo bellissimo 

momento 
di comunità! 
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Bilancio festa "Amatriciana in piazza"  
     

Uscite €  Entrate € 

     

Metro 1 fattura 619,42  Incasso sabato 4.002,92 

Metro 2 fattura 525,09  Incasso domenica 1.118,00 

Bombola gas… 54,00  Beach volley 180,00 

Ferramenta 7,00  Mercatino 295,00 

Salsiccia 571,90  Giochi 90,70 

Menù celiaci 20,00  Offerta nn 50,00 

Surgelati 328,62  Raccolte betoniera sabato 122,60 

Pane 61,60  Entrate varie staff 106,11 

Gasolio generatore 70,00  Offerta S.O.C. 200,00 

TOTALE 2.257,63  Trucca bimbi 15,00 

   Offerta betoniera staff 105,00 

   TOTALE 6.285,33 

PRO TERREMOTO 
€ 4.027,70 

Ringraziamo i due gruppi musicali che si sono esibiti  

gratuitamente durante la serata di sabato!!! 

Gli A-DUE (e non A2) e GES (e non Gias) e la sua band! 


